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G – Dopo il lavoro svolto fin qui, pensate che i vostri figli siano più consapevoli della festa di Prima Comunione che stiamo preparando per loro?

1.

Credo che la consapevolezza vera arriverà con il tempo, i ragazzi hanno capito l’importanza di questo evento, anche se “purtroppo” per una serie di circostanze, attendono con ansia anche la festa legata ai regali e alla confusione per l’invito dei loro amici. È giusto che vivano anche questo momento. Come mamma mi impegno a far sì che questo sia l’inizio vero di una vita legata ancora di più al Signore e che cammineremo insieme a Lui.

Prosperi 

2.

La catechesi che abbiamo frequentato non è stata importante solo per nostra figlia ma anche per noi. Ci siamo confrontati con altre famiglie con i nostri stessi problemi, i figli, la chiesa, la Confessione ed è stato come ripercorrere un percorso finito ormai in un dimenticatoio. Ci ha aiutato a crescere e a riscoprire alcuni valori che ormai avevamo dimenticato. Siamo felici di aver frequentato questa catechesi perché abbiamo un motivo in più che ci lega a nostra figlia: essere i suoi educatori e consiglieri in quella che sarà la sua fede cristiana, perché dove finisce il lavoro del sacerdote dobbiamo subentrare noi, ecco l’importanza della catechesi di Don Gaetano che aveva perfettamente ragione. Quando parliamo con i nostri amici di questa  esperienza (amici che hanno figli che frequentano il catechismo in altre parrocchie) ci sentiamo rispondere che due anni passano in fretta, una volta a settimana li accompagnano in chiesa e li riprendono dopo un’ora. Nostra figlia è consapevole del suo incontro con Gesù, la sua gioia nel partecipare alla messa la domenica, l’emozione che prova nel prendere l’ostia non consacrata, l’entusiasmo nei canti e nel recitare insieme il Padre Nostro sull’altare insieme agli altri bambini, incontrando così ogni volta la comunità cristiana. Sono cose di cui magari lei non si rende conto perché fa tutto con la spontaneità di una bambina, noi saremo sempre accanto a lei e faremo in modo che questa piccola fiamma della fede che si sta accendendo dentro di lei, cresca e maturi con lei.

Nicosanti 

3.

Questa è un’esperienza indimenticabile e positiva sia per noi genitori che per nostro figlio. L’altra cosa positiva e che a casa se ne parla sempre, ogni occasione è buona per poter chiedere un parere o un consiglio a Don Gaetano, un’esperienza di vita fino a ieri impensabile, siamo proprio entusiasti di aver scelto la catechesi di Don Gaetano.

Bussetta 

4.

Ho notato molti cambiamenti in Giada nel corso della catechesi di preparazione alla Prima Comunione. Maggiore consapevolezza dei grandi temi della vita…maggiore coscienza di domande (grandi) e della relativa assenza di risposte… se le risposte sono delegate al solo raziocinio. Vorrei anche raccontare qualcosa a proposito della scomparsa del Santo Padre che ha colpito mia figlia. Giovanni Paolo II è stato un grande Papa, al di là dell’inevitabile enorme macchina mediatica, che ha compiuto grandi cose… anche se ha riportato la chiesa a posizioni estremamente meno avanzate rispetto al cammino svolto in precedenza. La sera in cui il Santo Padre è morto, tutta la famiglia era raccolta davanti al televisore per seguire gli avvenimenti. Ho osservato trepidazione negli occhi di mia figlia pieni di interesse nel guardare le tante persone in piazza San Pietro al capezzale del Santo Padre. Ho visto una giovane donna (è così che credo si debba considerare una bambina di 8 anni) guardare le lacrime e chiedersi perché… perché siamo qui…perché ce ne andiamo… perché Dio ci ha dato questa opportunità. Credo che Karol Woitila figlio di una Patria aspra e difficile quale la Polonia abbia regalato qualcosa a mia figlia, le ha regalato la grande serenità di un uomo che si abbandona nelle braccia di Dio al termine di un grande pellegrinaggio chiamato vita. questo regalo sarà con lei il giorno della sua Prima Comunione… un regalo prezioso che più di ogni altro la aiuterà ad entrare nel mondo…quello vero.

Bucci

5.

Penso che non hanno capito fino in fondo l’importanza del Sacramento, perché la parte spirituale si acquista con il tempo, per ora hanno solo una grande curiosità di vivere quel giorno di festa e ricevere i regali.

Scognamiglio

6.

Non so quanto mio figlio sia cresciuto con questa esperienza, sicuramente è stata positiva sia per lui che per noi genitori. Dividere qualcosa insieme è sempre molto bello. Questo cammino ci ha permesso di conoscerci tutti perché i problemi di una famiglia sono i problemi di tutte le famiglie, questo lo abbiamo fatto insieme nella casa di Dio. Mio figlio lo ha fatto volentieri perché questo periodo è passato velocemente. La consapevolezza credo la stia maturando pian piano, sicuramente è entusiasta della festa che faremo e la vive con grande attesa.

Favale F.

7.

Il papà:

La Prima Comunione di mia figlia per me assume un’importanza enorme, è una sorta di rivincita, perché quando l’ho fatta io, l’evento è stato funestato dalla morte di mia madre e il fatto che non abbia potuto seguirmi in quel giorno, e tanti altri, mi ha sempre lasciato un po’ di amaro nell’animo. Ora che sto raggiungendo questa meta, in modo speciale perché, a differenza della mia Prima Comunione in cui i miei familiari non erano presenti, io e la mia famiglia, grazie al parroco, siamo partecipi alla sua formazione cattolica e, alla domanda se davvero è pronta per questo Sacramento, non riesco a capirlo ma quello che so è che abbiamo fatto un cammino stupendo nella, prima ingarbugliata poi districata, via della fede e mi rendo conto che in pochi mesi è cresciuta in noi una voglia di comunione più viva che mai. Lei è felice per il vestito, le bomboniere, il ristorante e tutte le frenetiche manovre che ne conseguono, ma quello che mi colpisce è la sua voglia di messa, di cantare al coro, di rispondere alle domande del catechismo con lodevole entusiasmo, al punto che non si sofferma a poche righe, ma è un’esplosione di pensieri che lei mette nero su bianco in maniera libera e serena.

La mamma:

Il lavoro svolto fin qui è stato veramente unico e, va molto al di là di quei soli tre mesi di cui parlano tutti (male). Sì, tre mesi che ci hanno visti uniti, negli incontri di catechesi, le domeniche in chiesa e a casa, dove non passa giorno che non si parli e discuta e si scambiano opinioni su tutti gli argomenti che si affrontano durante gli incontri e le messe. Lo ripeto, un percorso veramente unico e sono sicura molto più efficace di quegli incontri che durano anni, in cui i bambini vengono lasciati solo a proferire delle cantilene senza capirne il significato. Non so però, rispondere alla  domanda se Mariagiovanna è pronta per la Prima Comunione se, noi adulti a differenza dei bambini, abbiamo un diverso metro di misurazione delle cose. Forse noi genitori pretendiamo troppo, ecco perché non riesco a vedere in lei il lato spirituale per il Sacramento della Comunione, allora giro a lei la domanda: “Se Mariagiovanna frequenta con entusiasmo la sua catechesi, con enfasi il coro e la domenica mattina corre per strada per arrivare presto per la messa, secondo lei che è al di sopra delle parti, è pronta per la Prima Comunione?” 

D’Auria- Tito

8.

Sì, penso proprio che mia figlia Giorgia sia pronta per la Prima Comunione, anche se per noi genitori i nostri figli non sono mai pronti, ci sembrano sempre piccoli, e fra non molto riceverà il suo secondo Sacramento e mi sento più emozionata del primo, forse perché so che lei è cosciente, che capisce l’importanza della Prima Comunione e sono contenta che lo riceverà da Don Gaetano.

Pinelli 

9.

Non è facile stabilire se nostra figlia è pronta per affrontare la sua Prima Comunione, infatti è una domanda che ci poniamo molto spesso, anzi, più si avvicina il giorno, più aumentano i dubbi. I dubbi sorgono perché se le chiediamo di elencare i Dieci Comandamenti, se ne ricorda la metà, di preghiere ne conosce poche, però ci fa tante domande sulla  vita di Gesù, abbiamo partecipato sempre agli incontri di catechesi familiare, spesso commentandone i contenuti, poi in questa ultima settimana di Pasqua è rimasta entusiasta delle messe cui abbiamo partecipato, tanto da chiederci di tornare perché vuole imparare i canti. Forse non avrà ancora una preparazione per la Prima Comunione, però noi crediamo che abbia capito il senso della Comunione e che abbia pertanto iniziato il suo percorso verso la comunità.

Panfili 

10.

Il lavoro che si è svolto è sufficiente anche perché i bambini sono molto entusiasti nel lavorare per te, Don Gaetano. Janira per la Prima Comunione è preparata, non vede l’ora perché nello stesso giorno la sorella farà la Cresima. Spero che sarà una bella festa, si stanno organizzando a scegliere le bomboniere e insieme hanno deciso per il pranzo.

Salina 

11.

Sono sicura che Giulia è consapevole e molto soddisfatta di fare la Prima Comunione. Per tutti noi è stata veramente un’esperienza positiva e piacevole, ci dispiace che questo sia l’ultimo incontro. In poco tempo abbiamo assimilato cose molto importanti, come le tante testimonianze di persone che ci hanno fatto riflettere e confrontare. Un’altra cosa positiva di questa catechesi è che mi ha stimolato la voglia di andare a messa la domenica.

Abbafati 

12.

Secondo me sì, li vedo molto più maturi, anche se a volte mi rivolgono delle domande che mi lasciano un po’… sconcertata, l’altro giorno Nicolas mi ha chiesto perché deve mangiare il Corpo di Cristo, non sapevo cosa dire, poi abbiamo semplificato la cosa dicendo che era un simbolo, che non doveva mangiare Gesù… li vedo molto contenti e partecipi nel venire a catechismo.

Canterani 

13.

Sicuramente e sinceramente pensiamo che nostro figlio sia più consapevole di qualche mese fa di quello che sta per affrontare, e frequenta di più la chiesa. È consapevole che la Prima Comunione non è solo la festa che seguirà quella che si terrà in chiesa, poiché siamo sicuri che con Don Gaetano sarà una    festa come ogni domenica. Non vedo in mio figlio un interesse particolare ad imparare qualche preghiera, i comandamenti o altre cose di questo tipo, più importante secondo noi è capire il valore, o i valori, delle cose, a cosa serve imparare a memoria una preghiera se non si sa il significato?

Chiarella- Bucci 

14.

L’intento era quello di far capire a nostro figlio Luca, l’importanza del Sacramento della Prima Comunione con semplicità e credo che con l’aiuto di Don Gaetano ci siamo riusciti, perché tutti noi lo abbiamo vissuto positivamente, partecipando molto volentieri agli incontri di catechesi, confrontandoci con le altre famiglie. Penso che noi genitori siamo più consapevoli di questa festa.

Panfili 

15.

Penso proprio di sì, perché il metodo adattato da Don Gaetano è di gran lunga migliore di quelli delle altre parrocchie, più coinvolgente per le famiglie e anche se molto breve riesce a far comprendere il significato della Prima Comunione, è piacevole passare un’ora a settimana nella comunità e con una battuta di spirito e uno scherzo diventa più comprensibile e affascinante la Parola del Signore. Il metodo delle altre parrocchie non è sbagliato, cambia il modo di parlare di Dio, ai bambini sembra di andare a scuola e quindi diventa un obbligo, quasi un peso. La durata poi è lunghissima, in certi casi addirittura due anni, e i bambini arrivano esausti e stanchissimi al giorno della Comunione e la vivono quasi come una liberazione e non è più una gioia. Nella nostra parrocchia è diverso, tutto è più bello perché condividiamo a pieno, insieme ai figli, questo cammino di avvicinamento al Sacramento, si prepara la festa tutti insieme.

Tirillò 

16.

E’ difficile credere che un bambino di 10 anni sia pienamente consapevole dell’importanza di questo Sacramento. Nel caso di mio figlio Federico, sono contenta che, seguendo questa catechesi, abbia avuto un approccio molto positivo con la religione, con la chiesa e con il parroco. Ma da questo ad affermare una piena consapevolezza il passo è ancora molto lungo. È importante però che la cosa non si fermi qui, che anche dopo la Prima Comunione, il bambino venga condotto verso un cammino di cristianità, di apertura verso gli altri, di solidarietà. Questo accadrà con l’aiuto di noi genitori e con la frequentazione della chiesa, della Santa messa e della comunità cristiana.

Sardini 

17.

Il lavoro svolto finora per il nostro Federico sembra abbia fatto aprire e consolidare la sua maturazione. Cosa significa per lui Prima Comunione non sembra creargli molti perché, lui ancora non capisce cosa significa, non crede in un grande cambiamento, forse perché finora non si sentiva meno cristiano. La sua maturazione è evidente dal suo modo di parlare e di vivere la comunità dai primi incontri, mi stupisce la sua grande sensibilità che noto dal suo sguardo, quando c’è qualcuno che soffre, ad esempio la notizia della povera Schiavo, ridotta da 15 anni a una vita vegetativa. Tantissimi sono stati i suoi perché e molte le sue opinioni e mi hanno stupito visto ce spesso si perde in giochi sciocchi e un po’ violenti. Mi dispiace di aver composto questo mio scritto all’ultimo momento, ma ne sono felice perché proprio oggi l’ho visto spegnere la Tv in segno di protesta, si è rifiutato di vedere in continuazione le foto che mostrano una grande sofferenza del nostro Papa. Grande è stata la sua disapprovazione per quelle persone così poco sensibili nei confronti di un grande uomo, spera che nessuno compri un giornale così poco umano. Torniamo alla sua domanda: Sì, caro Don Gaetano sono sicura che Federico ora sia pronto. Per la sua smisurata pazienza la salutiamo con cortesia.

Spaziani

18.

Nel corso di questi veloci (purtroppo!!!) incontri di preparazione alla Prima Comunione, ho assistito ad un lento, costante (posso dirlo in tutta sincerità) piena maturazione morale ed emotiva di mia figlia. Prima che iniziasse la catechesi familiare, le avevo spiegato cosa era e perché era diversa dal solito, e fermo nel tempo, catechismo dei suoi amichetti in altre parrocchie. Cosa  rendeva veramente particolare questo genere di incontri tra le famiglie ed il sacerdote, in lei c’è stato un costante e rinnovato interesse, l’incontro del venerdì che cadeva nell’ultima ora dei suoi impegni settimanali, dopo giorni di tempo pieno, ho notato che non le pesava affatto, anzi non vedeva l’ora di arrivare in questa piccola stanza, strapiena di gente e stracolma di esperienze di vita. Ho notato la sua personale partecipazione agli argomenti via via proposti, il suo vivido interesse che poi si è tradotto nella costante partecipazione alla Santa messa della domenica. Una volta a casa c’era poi il confronto tra quanto scritto da lei e da me in un proficuo e vivo scambio di idee e opinioni. È stato tutto molto bello anche se a volte abbiamo sofferto tutti insieme, abbiamo riso e non siamo stati capaci di trattenere una lacrima davanti al dipanarsi di situazioni personali che sono stati per tutti momento e motivo di riflessione. Tutti abbiamo parlato con sincerità, senza vergogna, sentendoci uniti e solidali partecipando così a questo importante evento cristiano che ci vedrà poi tutti felicemente coinvolti. Il tempo è volato via come questi incontri, tanto che Francesca Chiara ha  detto: “Ma già sono finiti?”…in tono sinceramente dispiaciuto. Vorrà dire che se ne sentiremo davvero la mancanza, ogni tanto ci faremo rivedere da Don Gaetano per la catechesi familiare 2006! La raggiunta consapevolezza del Sacramento che mia figlia riceverà a luglio, mi fa tranquillamente asserire che Francesca Chiara è davvero pronta a ricevere la particola consacrata. Quando è iniziata la catechesi, le ho detto che questo era solo l’inizio di un lungo cammino, in questo breve periodo siamo riuscite nell’intento, io soprattutto, cambiando modi di fare e di dire, comportamenti ed atteggiamenti che ora non riconosco più. È stata veramente una straordinaria esperienza di vita.

Palombo 

19.

Grazie a questa esperienza a dir poco favolosa ci siamo ritrovati, tutta la famiglia, ad avere il desiderio di andare la domenica a messa, spesso a ritrovarci a parlare con parenti e amici di questa esperienza e di come sono passati in fretta questi tre mesi e dire purtroppo è già finita. Probabilmente mio figlio, come tutti i bambini di questa età sono ancora poco maturi per interessarsi veramente alla messa, magari la capiscono a modo loro, ma sicuramente in questo modo si sente coinvolto, lo vediamo attento durante la messa, emozionato quando sta per arrivare l’ora del Padre Nostro per andare sull’altare e contento perché dopo la messa va a giocare col suo amico al Comune. Sì, noi pensiamo che sia pronto per la sua Prima Comunione e siamo contenti che, come avevamo detto dall’inizio, non doveva diventare un obbligo andare a messa, sentirsi spinto dai genitori per fare una cosa che a lui non andava. Grazie di vero cuore Don Gaetano. Per vedere le chiese strapiene come il giorno di Pasqua dovrebbero essere tutti come te.

Quattrocchi

20.

Sono assolutamente convinto che il lavoro svolto da Gaetano, non solo ha reso consapevole mia figlia del Sacramento che a breve riceverà, ma sicuramente avrà anche capito come affrontare quotidianamente le difficoltà che la vita ci riserva ogni momento.

Colella 

21.

Sinceramente non saprei se nostra figlia sia più consapevole della prima Comunione senz’altro in questi incontri avrà percepito più cose di quelle che facevano parte del suo scarso bagaglio, visto che non vedeva l’ora di andare al catechismo. Dalle tante domande che mi poneva ho capito di quante cose noi genitori non siamo stati capaci di spiegarle e quante lacune aveva. Penso che questi incontri abbiano fatto più bene ai noi genitori per ritrovare un po’ di serenità nella fede e non dare tutto per scontato e dire che le cose bisogna farle solo per tradizione.

Santi

22.

E’ stato molto bello lavorare con lei Don Gaetano, e mi dispiace molto che stia per finire. Durante questi mesi ho constatato che lavorare con lei oltre ad arricchirci l’anima ci ha riavvicinato alla chiesa e alla fede in Dio. non credo che a 10 anni un bambino sia consapevole di ricevere tale Sacramento, perché a questa età è tutto un gioco, un fare ciò che ti dicono di fare. Ci ha detto che i veri educatori (catechisti) dei figli siamo noi, e non solo in questa circostanza, ma sempre come abbiamo promesso al momento del Battesimo. Spero do poter preparare per lei oltre al giorno di festa, un giorno speciale, perché “ricevere Gesù presente nel pane e nel vino consacrato, è unirci a Lui e a tutti i fratelli in legame di amore profondo.”

Ippoliti 

23.

Penso proprio che nostro figlio Alessandro sia consapevole di fare la sua Prima Comunione. Forse ne ho avuto la conferma proprio grazie a questo tipo di catechesi che permette, genitori e figli di frequentare insieme e di scambiarsi le varie idee, così che dopo ogni incontro chiedevo a mio figlio cosa pensasse di ciò che era stato detto e con mia grande sorpresa, ogni volta, mi rispondeva sempre nella maniera più appropriata. Il fatto poi, di confrontarsi con altri bambini, di scoprire di avere le stesse idee, paure, gioie e speranze lo ha reso ancora più sicuro di sé.

Iacobelli 

24.

Noi crediamo che fino ad adesso, sia stato svolto un buon lavoro, creando un clima sereno e tranquillo all’interno di questa comunità, anche se ci incontriamo un ora la settimana. Crediamo che questo clima lo vivano bene anche i nostri figli, perché vediamo che sono interessati a tutti gli argomenti che abbiamo trattato, e automaticamente vedendoci tutti coinvolti prendono questa festa della Prima Comunione con molto più interesse, e molto più consapevoli del Sacramento che stanno per ricevere.

Stoppoloni 

25.

La Prima Comunione è il primo vero passo che una persona fa verso la sua vita spirituale, quindi se il suo primo insegnamento risulta troppo carico e pesante, ne ricorda solo gli aspetti negativi, gli obblighi verso la chiesa, e secondo me non è una cosa positiva, per fortuna che il lavoro svolto fin ora per la preparazione alla Comunione è risultato molto scorrevole e assai gradevole. Inutile ripetere una cosa cento volte se detta in modo sbagliato, basta creare quella sintonia per avere dei risultati sorprendenti, i bambini durante il nostro catechismo sono partecipi e attenti, vogliono intervenire ai discorsi collettivi e questo non può che farmi piacere. Sì, devo dire di essere molto contento del lavoro svolto finora e credo che a mio figlio resti un bel ricordo, e sono sicuro che anche dopo, quando sarà più grande, frequenterà assiduamente la sua nuova parrocchia, San Michele Arcangelo, almeno fino a quando ci sarà quel simpatico parroco che è Don Gaetano.

Ottaviani 

26. 

Gli incontri che abbiamo avuto, in questo periodo di catechesi, con gli altri bambini accompagnati dai loro genitori ha suscitato in mia figlia Alessandra interesse ed entusiasmo. Con la mia presenza si è sentita più protetta e orgogliosa e questo nuovo modo di stare insieme è stato per lei molto gradevole. Il solo fatto di essere scelta a leggere il proprio lavoro svolto la rendeva felice e gratificata. Per tutto ciò penso che Alessandra oggi sia più consapevole della festa di Prima Comunione e che per lei sia stata un’esperienza molto positiva e intensa da ricordare nel tempo e da trasmettere agli altri. Devo aggiungere che nonostante avessi già partecipato con l’altra figlia a questi incontri, circa tre anni fa, questa nuova esperienza, gli scambi di opinione, di sensazioni, di vita vissuta e quindi la conoscenza di persone nuove è stata bela e piacevole anche per me.

Guidi 

27.

La mamma:

Non so quanto i nostri figli siano consapevoli dell’importanza di questa festa, specialmente Daniele, che ogni volta che deve fare i “compiti” sbuffa; anche se poi, con pazienza, li fa sempre, impara i Comandamenti e le altre cose che noi non gli abbiamo mai insegnato. La sorella invece non si lamenta mai quando deve scrivere, forse per la differenza di età dato che lei è tre anni più grande. Spero che a loro sia servito fare il catechismo con la nostra presenza, sicuramente è servito a noi per sentirci parte di questa festa.

Il padre:

Leggendo queste righe di Patrizia mi viene da pensare a come lei stessa si comporti come Daniele, sbuffa per mezz’ora e dopo una discussione ai limiti della lite con me… con pazienza fa i compiti. Mi pare chiaro che i nostri figli ci guardano e si comportano di conseguenza, quindi la Prima Comunione ci trova tutti un po’ più consapevoli, figli e genitori, soprattutto in considerazione del fatto che, prima di questo corso, a parte le preghiere che già conoscevamo, della nostra religione si parlava poco.

Di Blasio   

28.

La mamma:

Penso che questo lavoro abbia maturato molto Silvia, facendomi superare quella che era l’incertezza nel sapere cosa significasse fare la Comunione, l’Eucarestia e la timidezza che aveva nell’esprimersi e comunicare attraverso i testi. Devo dire che in un primo momento ha trovato difficoltà nel rispondere alle prime domande, in quanto per lei era un tema nuovo da affrontare e tutto ciò la metteva un po’ in imbarazzo. Ma poi, una volta superato con tranquillità questo piccolo disagio, fino a divenire più determinata e sicura di sé stessa, e di avere bene appreso ciò che gli veniva insegnato. Dunque trovo che Silvia sia veramente pronta a valicare questo traguardo e provare quella emozione che ricorderà per sempre, cioè prendere per la prima volta l’Eucarestia, il Corpo di Gesù, che la guiderà nel cammino della sua vita cercando di infondergli sempre più l’amore verso gli altri. Sono veramente contenta di aver svolto insieme a mia figlia questo tipo di lavoro, confrontandoci con gli altri genitori e figli, avendo come insegnante il nostro parroco Don Gaetano, ed è a lui che vanno tutti i nostri complimenti perché ha saputo ben gestire i problemi, le incertezze e incomprensioni in modo da poter infondere nei nostri cuori la sua sensibilità, umanità e il suo grande amore che ha verso le sue pecorelle smarrite.

Pontecorvi 

29.

Sicuramente il lavoro svolto fino ad ora è stato più che positivo. Sono stati incontri piacevoli ed istruttivi. All’inizio mia figlia Susanna ha preso la cosa con pochissimo interesse, era una normale uscita con la sua amica Flaminia. Ma subito dopo il terzo- quarto incontro, mia figlia mi rivolgeva moltissime domande e ne parlava la sera a tavola con suo padre e la sorella. Devo dire che il suo interesse è leale, la domenica mi chiede spesso di portarla in chiesa e non vuole seguirmi nelle altre attività che sono costretta a fare. Insegno in un circolo sportivo, l’ambiente è simpatico e sicuramente non noioso per una bambina di dieci anni, eppure quasi tutte le domeniche mi propone di accompagnarla in chiesa. Gli incontri sono stati molto importanti e sicuramente è consapevole di cosa rappresenta la Prima Comunione anche se ancora oggi mi fa continue domande.

Trovini 

30.

Non posso affermare con assoluta certezza che mia figlia sia ora più consapevole del passo che sta per compiere, di una cosa però sono certa è che ha seguito ogni incontro sempre con entusiasmo e di essere presente, anche solo per ascoltare (come è accaduto spesso) Don Gaetano e le tante persone intervenute al corso. E questo non è già un successo? Con assoluta convinzione posso affermare che alla madre questi tre mesi sono piaciuti molto, ed è soprattutto lei che ha reso più consapevole. Molti potrebbero obiettare che tre mesi sono troppo pochi, ma vi posso assicurare che sono stati mesi ricchi di stimoli e decisamente stimolanti sotto molti aspetti. E di questo devo ringraziare Don Gaetano e la sua semplicità e naturalezza, senza le quali mi sarei trovata a partecipare, o meglio ad assistere ad uno dei tanti corsi di catechesi tradizionali, che vanno ancora tanto in voga.

Colella 

31.

Penso di sì, prima credevano (in generale tutti i figli) che ricevere la Comunione sia solo un modo per ricevere regali, invece credo che mio figlio abbia afferrato veramente il senso del “ ricevere la Prima Comunione”, cosa significa e perché si fa. Sono sicuro che ne ha capito il senso senza vedere questa festa solo come un ricevere continuo.

Canini 

32.

Credo di sì, gli è piaciuto molto, e credo che se a volte non era attento, mi ha ricordato delle cose che io non avevo sentito. È molto contento della festa della sua Prima Comunione che sarà un giorno importante che ricorderà sempre. Un po’ per i regali, un po’ per la festa che cercheremo di organizzare dopo la cerimonia in chiesa, un po’ perché starà insieme ai cuginetti  giocheranno insieme, non vede l’ora che arrivi quel giorno e noi genitori cercheremo di far sì che quel giorno sia felice e lo ricordi insieme ai suoi parenti.

Mammucari Luca

33.

Pensare che dopo la preparazione di questi mesi i bambini ne sappiano quanto prima equivarrebbe ad ammettere di avere sprecato tempo ed energie. Abbiamo partecipato agli incontri, ascoltato, discusso, portando ciascuno il proprio contributo e qualcosa scuramente ai bambini è arrivato. Tuttavia penso che il rovescio della medaglia di questo tipo di preparazione è che i bambini siano un po’ deresponsabilizzati dalla presenza dei genitori. Questi però a loro volta, finiti gli incontri hanno delle linee guida per continuare ad accrescere e migliorare la formazione spirituale dei propri figli.

Bruffa   

34.

Sicuramente mia figlia è più consapevole a fare la festa della Prima Comunione, perché il cammino che è stato realizzato insieme ha fruttato molto. mia figlia è stata molto contenta di fare questa nuova esperienza che è fuori dal comune, ma per lei molto utile perché ha ricevuto risposte a delle domande, fatte molte volte ma con risposte differenti.

Di Stefano 

35.

Da quando frequentiamo la catechesi familiare presso la parrocchia di San Michele Arcangelo, nella nostra famiglia si è iniziato a trattare temi che abitualmente non affrontavamo. Ho notato un buon interesse da parte di Luca, ha manifestato la volontà di frequentare le riunioni e sinceramente si è arrabbiato moltissimo, quando per vari motivi non siamo riusciti a parteciparvi (la prima volta che è successo mi ha tenuto il broncio per due giorni). Tutte le domeniche mi chiede di andare a messa perché si sente partecipe. Sì, credo che pur pensando alla festa, ai vestiti e ai regali Luca ha capito che la Comunione è un primo passo, un impegno d’amore e di fiducia verso il prossimo nel nome di Gesù.

Cittadini  

36.

Sono la mamma di Simone e passo molto più tempo con lui rispetto al padre, spesso mi fa delle domande che mi lasciano con un “palmo di naso”. L’ultima che riguarda la Comunione è stata: “Mamma quale è la differenza tra la Prima Comunione ed eventualmente la seconda e le altre?” Io, da profana, non ho proprio capito il significato della sua domanda e perciò, come ha già fatto lui in un compito di questo catechismo, rivolgo la domanda a Don Gaetano. Da parte mia, ho visto per la prima volta il mio Simone che si dedica a qualche cosa con tutto il suo impegno, e soprattutto non gli pesa fare i compiti. Da questo credo di capire che l’intento della catechesi familiare sia stato raggiunto, nel senso che essendo liberi di fare e dire i bambini fanno volentieri ciò che debbono fare. Io vedo che Simone è felice di venire qui e proprio oggi mi ha detto di essere dispiaciuto del fatto che il catechismo sta per finire. Voglio ringraziare lei, Don Gaetano, perché ho trascorso dei bellissimi mesi con tutta la mia famiglia e soprattutto con Dio!!

Argenti 

37.

E’ stato bello partecipare agli incontri e siamo sicuri di essere più forti e sereni. Sabrina è consapevole di ricevere con l’ostia il Corpo di Gesù e tutto il suo amore, non vede l’ora di condividere la sua gioia con la comunità di questa chiesa insieme a tutti parenti e amici. Pensiamo che nostra figlia sia molto felice della festa che stiamo preparando per lei, con entusiasmo e amore come è stato per la sorella più grande.

Ciarla 

38.

Penso che da questa esperienza abbia imparato molto, anche la mia presenza ha sicuramente contribuito a rendere la cosa più seria e consapevole. I preparativi lo stanno coinvolgendo molto rendendolo così partecipe ad ogni nostra iniziativa, dal ristorante al tipo di bomboniere, al vestito che indosserà quel giorno. Anche queste piccole cose serviranno a non fargli dimenticare quel giorno, per adesso lo vedrà come una grande festa, ma con il tempo gli darà il giusto significato.

Calcagni 

39.

Sicuramente Edoardo dopo gli incontri si rende più conto che significa la Prima Comunione. Il lavoro che è stato svolto era sempre ricco di idee, pensieri e riflessioni, ogni seduta era un incontro piacevole e interessante. Voglio raccontarvi un piccolo evento: l’altra sera a cena mio marito che lavora in banca, costretto a svolgere il lavoro di due, tre persone perché la banca non assume altro personale, era stanchissimo, gli ho detto di fregarsene un po’ di più e pensare a se stesso. Lui che crede in Dio, ma non va mai a messa e detesta tutte le feste cristiane che, secondo lui, sono diventati solo commercio ci ha risposto che cerca di fare tutte le cose con amore. Ci fu un silenzio poi Edoardo disse: “Ma tu dici la stessa cosa che dice Don Gaetano, Dio è amore.” Mio marito rispose di sì, ed io ero felice perché credo che Edoardo abbia capito benissimo il significato della Prima Comunione e che è pronto e maturo a riceverla.

Di Tullio 

40.

Sono sicuramente più consapevoli perché il corso di catechesi che abbiamo scelto è una vera preparazione: serena e senza obblighi, veniamo molto volentieri alle lezioni e ogni volta a casa continuiamo nelle cose di tutti i giorni a consolidare ciò che Don Gaetano ci fa apprendere dai nostri figli. Se loro stanno imparando cose belle è perché anche noi in questo momento abbiamo capito meglio ciò che è importante per farli avvicinare con amore alla Comunione. Sono sereni, dimostrano interesse per tutto quello che viene detto a lezione, e, a volte, a casa ci pongono altre domande ed è bello rispondere un po’ tutti insieme con idee e sentimenti diversi. Per me questo è molto bello, anche perché i miei figli grandi faranno la Cresima insieme a Paolo. Questa preparazione e questo periodo è già una festa.

Bongianni-Centra 

41.

Bene, ci siamo, siamo quasi giunti alla fine di questa esperienza, che inizialmente mi si era proposta quasi come un odissea. Ma ripercorrendo a ritroso tutti gli avvenimenti vissuti, tutte le discussioni e i confronti avuti con gli altri, e con Don Gaetano, non posso fare altro che essere felice. Sono felice, perché, ho potuto percorrere questo (anche se pur breve) tratto di via, con l’unità della mia famiglia. Sono felice perché se non avessimo optato per questo tipo di soluzione, probabilmente, sia io che mia moglie e mio figlio, non avremmo vissuto questo momento così importante per noi, in un modo così sereno, con la consapevolezza i ciò che stiamo facendo. Questi incontri ci hanno fatto avvicinare di più l’uno all’altro, e sono stati motivo di discussione (ovviamente nel senso buono della parola), e di confronto per noi, ed è da questi momenti vissuti in famiglia che, credo di poter affermare, il seme piantato sta diventando un rigoglioso arbusto. L’impegno messo da tutti noi, e in special modo da Don Gaetano, credo che stia dando i suoi primi buoni frutti. Siamo riusciti a salire alcuni gradini di cui è composta la grande scala della fede. Certo, la strada da percorrere è ancora molta, prima che l’arbusto si trasformi in una forte quercia, ma se si continua ad alimentarlo con il dovuto amore, la strada sarà meno impervia.

Cirillo 

42.

Io penso di sì. Sono anche felice di avere scelto questo tipo di catechesi, perché mia figlia oggi ha percepito, partecipando agli incontri del sabato, i veri valori cristiani. E poi, aspetto ancor più determinante, partecipare con lei, noi genitori separati, l’ha resa felice. Ogni sabato è lei la prima a ricordarci dell’impegno preso. Confesso che questa cosa mi preoccupava un po’ all’inizio, perché non volevo che si creasse delle false aspettative, invece sembra, per il momento, vivere serenamente questa esperienza. Anche durante la messa, rispetto alle volte che l’ho portata con me in altre occasioni, la vedo più partecipe e si rammarica di non conoscere le frasi di rito che si pronunciano durante la funzione.

Barile-De Domenico 

43.

Credo di sì. Domenica mattina, dopo che eravamo andati a dormire il sabato sera verso le due, si sono alzate presto e con molto entusiasmo, timidamente hanno chiesto al padre di accompagnarci a messa. Ci tenevano molto, quando siamo arrivate e hanno visto che, anche con tutta la buona volontà, non potevamo entrare in chiesa ci sono rimaste molto male, e sinceramente anche io. Era da quando ero bambina che non andavo a messa con tanto entusiasmo, soprattutto la domenica delle Palme, e invece abbiamo ascoltato quel poco che riuscivamo a sentire e siamo andate via quasi subito. È bello però pensare che la messa di Don Gaetano piaccia così tanto a tutti e voglio consigliare di chiedere al sindaco il permesso di fare la messa affacciato alle finestre del Comune, come il Papa, e noi fedeli in strada a sentirlo, almeno ci sarà posto per tutti.

Isca 

44.

I nostri figli sono consapevoli, anche se sembrano distratti loro ascoltano e quando meno te lo aspetti, ti pongono domande o concretizzano risposte. Il partecipare, noi genitori, con loro a questi incontri li ha resi più sicuri, li avvicina alla conoscenza, alla fede, all’amore verso Dio e verso Gesù. Apprendono molto di più in questi pochi incontri, che in due o tre anni di catechismo tipo scuola, dove magari raccontano ancora fiabe più che concretizzare. La catechesi deve essere fatta da un sacerdote che ami i bambini e i genitori, non possono mandarli alla catechesi come se li mandassero a nuoto, pallone o danza. La nostra presenza è importante per loro, ma lo è soprattutto per noi, che col tempo ci allontaniamo, ci fa crescere con il rapporto e le esperienze di altri genitori. Questi incontri sono importanti e la consapevolezza dei nostri figli è anche la nostra. La festa  della Prima Comunione è il regalo più grande che loro e noi possiamo avere. Per i bambini la Prima Comunione sarà un cambiamento, una crescita.

Xxx 

45.

Dopo essere giunti al decimo incontro penso proprio che mia sia più consapevole su che cosa sia la Prima Comunione, la vedo più interessata alla chiesa, sembra che cerchi quel contatto con la chiesa che ancora non può avere. Giovedì 24 aprile, quando tutti eravamo riuniti in chiesa, mia figlia aspettava che Don Gaetano chiamava i bambini per dargli l’ostia non consacrata, come lui stesso aveva accennato una settimana prima, ma questo non accadde e ci rimase male, voleva ugualmente andare a prendere la Comunione quando ci siamo andati, io e la mamma, ma con calma le spiegai che se non faceva la Prima Comunione non poteva prendere l’ostia consacrata. Anche se credo che per lei prendere l’ostia sia per curiosità, la vedo più attaccata al cattolicesimo, e questo non può rendermi che fiero e felice, perché vuol dire che in queste settimane gli incontri che abbiamo avuto con Don Gaetano, non hanno fatto bene solo a mia figlia ma credo che abbiano dato una grande scossa anche a me, perché vedo e sento che, anche non avendo tanto tempo, sento il bisogno di entrare più spesso nella casa del Signore, questo penso sia merito di Don Gaetano.

Frison 

46.

Sicuramente il catechismo che abbiamo frequentato ha insegnato e chiarito molti aspetti relativi a questo Sacramento, sia a nostra figlia Ilaria che a noi. Ilaria che non sapeva nulla della Prima Comunione, adesso la vediamo molto presa dalla messa, dall’ostia non consacrata che può prendere insieme agi altri bambini che, come lei, si stanno preparando a ricevere la Prima Comunione; la vediamo sempre pronta la domenica mattina, un’ora prima dell’inizio della messa, contenta di andare a cantare nel coro. Ha imparato il Credo, preghiera che non sapeva e che ha voluto imparare, non per obbligo ma per recitarla durante la messa. Ma la cosa più importante, secondo noi, è che le sia arrivato questo imput: “ Gesù ci ha voluto lasciare un messaggio d’amore, amore verso se stessa, verso gli altri, amore inteso come pace tra gli uomini.” Per quanto ci riguarda, da questi incontri lo stesso messaggio d’amore è arrivato anche a noi. Noi che proveniamo da una catechesi tradizionale, dove abbiamo studiato a memoria le preghiere, i Sacramenti, i Comandamenti e la Confessione come obbligo prima della Comunione, non avevamo ancora capito che la cosa fondamentale della Prima Comunione è l’amore che Gesù ci trasmette. Per tornare a nostra figlia, pensiamo che sia pronta a ricevere la sua Prima Comunione, certo, con la consapevolezza della sua età, e non tralasciando il fatto che questo momento sarà ricordato anche per la festa che noi genitori le offriremo e per i regali che parenti e amici le doneranno con affetto.

Pizzardi

47.

Essere consapevoli di cosa stanno per fare e per ricevere è una sensazione e uno stato d’animo difficile da riuscire a capire nei bambini di nove anni. Per quanto riguarda nostro figlio Filippo, possiamo dire che viene sempre volentieri agli incontri del sabato e soprattutto la domenica mattina vuole venire a tutti i costi a messa. A volte pensiamo che quello che più li attragga in questo momento è la festa in se e i regali, aspetto anche normale in bambini di nove anni, ma a volte inaspettatamente fanno delle osservazioni attinenti e profonde su argomenti che mai avremmo pensato potessero colpirli. Come spesso nei nostri incontri ci hanno dimostrato, hanno una maturità superiore a quello che ci aspettiamo da loro. Una cosa però è sicura, come si nota anche nella risposta che Filippo ha dato oggi alla domanda come immagini la Prima Comunione, è contento di far parte di una comunità e felice di poter conoscere ed apprezzare la presenza della gente vicino a lui.

Di Napoli 

48.

All’inizio di questo “corso” di catechesi devo dire ero molto entusiasta, anche se non conoscevo Don Gaetano e non ero mai entrata in questa chiesa, ma ero comunque entusiasta perché avevo sentito parlare molto di questo nuovo tipo di catechesi, ma soprattutto avevo sentito parlare di Don Gaetano. Siamo arrivati quasi alla fine e devo dire che mi sono trovata benissimo, ho imparato e chiarito molte cose. Ho trovato chiarezza e trasparenza, nelle cose in cui, forse in modo sbagliato, credevo, questa trasparenza l’ho trovata proprio in Don Gaetano, ma anche nella gente che insieme a me e mio figlio ha frequentato la catechesi. devo dire grazie a Don Gaetano, non pensavo esistesse un sacerdote così, così aperto e disponibile con tutti, con il suo modo di fare e di esporsi che credo sia unico, ora capisco perché la gente parla di lui. Con questo voglio dire che questa mia positività l’ho trasmessa anche a mio figlio, ma credo che anche se non lo avessi fatto, da solo si sarebbe reso conto che qui tutto è diverso. Vedo mio figlio interessato ai discorsi e molto attento, quando usciamo dalla chiesa e torniamo a  casa parliamo molto, sono contenta che anche lui abbia chiarito molti concetti, io credo che ora sia davvero pronto.

Valente 

49. 

Penso proprio di sì. Ho chiesto a Stefano che cosa ne pensava, lui ha risposto, in modo sicuro e conciso, che il giorno della Comunione è molto importante per lui, che lo avvicinerà a Dio soprattutto con l’ostia che gli darà Don Gaetano. Mi ha  detto che si sente molto emozionato pensando a quel giorno che ricorderà per sempre. È contento anche per la festa che faremo al ristorante insieme a parenti e amici e per i tanti regali che riceverà.

Cavaterra 

50.

Questo lavoro si è svolto molto bene per mio figlio. Quando farà la Comunione a giugno sarà una festa per tutti i parenti invitati al rinfresco. Sarà una grande gioia per noi genitori e per mio figlio che con la Prima Comunione riceve Gesù.

Di Giampietro

51.

Penso proprio di sì, con Camilla la situazione è diversa perché dopo la Prima Comunione di Leo ho continuato a frequentare la parrocchia, cosa che prima non facevo, ero un’anima che doveva trovare dimora e vagava da una chiesa all’altra, senza mai trovare un dialogo con il parroco e quindi non ho dato l’opportunità ai miei figli di interessarsi alla religione cattolica, ora con Camilla è diverso, la domenica sappiamo dove andare, lei ha avuto modo di capire di più il valore della comunità ed il perché di andare in chiesa ed avere contatti diretti con il parroco, diventato nel frattempo amico e confidente. Sono molto contenta di questo, perché almeno i miei figli cresceranno con un punto fermo di fede, ed un amico in più a cui rivolgersi nei momenti di crisi spirituale e, perché no, anche nei problemi pratici di vita.

Clementi

52.

Sì, credo che nostra figlia adesso sia più consapevole di cosa sia la Prima Comunione, vedo che lei è più contenta nel frequentare la catechesi.

Lancia 

53.

Io penso che nostro figlio stia prendendo molto seriamente questi incontri, forse perché sente pareri diversi. Non solo per i regali o per la festa, gli piace sentire cose nuove, siamo venuti giovedì e lo abbiamo visto molto coinvolto da quello che diceva Don Gaetano.

Balducci 

54.

Pensiamo proprio di sì. Abbiamo potuto constatare che l’avvicinamento a tale “festa” è stato un coinvolgimento comune ai genitori, che hanno avvalorato con la loro presenza l’importanza di tale avvenimento. Questo lo diciamo in quanto sappiamo tutti l’importanza che un figlio da ad un determinato argomento, nel momento in cui richiede l’ausilio o il parere del genitore. Oltre a ciò, e non di minore importanza, è stato l’operato e la simpatia  di Don Gaetano, che ha reso piacevoli i vari incontri della settimana, trattando problematiche comuni che caratterizzano la vita di tutti i giorni, in maniera semplice ma adeguata ai nostri figli. Tutto ciò ha generato nei nostri bambini un’attesa spasmodica e gioiosa all’accadimento di tale “festa”. Un passo importante verso l’avvicinamento al Signore. Grazie di tutto Don Gaetano.

Zarra  

55.

…Certamente un semino è stato piantato, consapevoli? Mah! Credo che ai nostri figli un po’ gli cadano addosso le nostre scelte, cerchiamo di fare del nostro meglio, cercando ciò che ci sembra migliore, in questo caso lei è il plus (qui ci sta bene anche un grazie). Tornando alla domanda, non so cosa è rimasto a mia figlia, so per certo cosa non ha avuto, esattamente ciò che noi genitori non volevamo che avesse, la retorica clericale a misura di bambino condita di sensi di colpa con contorno di paura allo stato puro. Grazie Don Gaetano perché senza l’alternativa che ci offre, i nostri figli forse non avrebbero fatto la Comunione.

Cozzolino 

56.

Sicuramente sono più consapevoli e più comprensivi a questo tratto di strada ma, personalmente, già all’inizio del corso mia figlia Alessia era consapevole di quello che doveva fare. Ha sempre preso la catechesi come un impegno importante e irrinunciabile, delle volte molto più importante dei compiti scolastici. Anche se non lo dice credo che Alessia sa tutto il lavoro e la serietà che stiamo facendo per preparargli una festa entusiasmante e indimenticabile.

Di Giacomantonio

57.

Credo che mia figlia sia pronta per la Prima Comunione, perché ne ha capito il vero significato, cioè non fare festa per i regali o il pranzo al ristorante, ma stare tutti insieme a parenti e amici e avvicinarsi di più a Dio.

Tartaglia 

58.

Assolutamente sì, ne sono convinta, perché ho notato in mio figlio un cambiamento radicale, vedo in lui un’espressione diversa e un certo entusiasmo. Spero, e mi auguro che sia felice e che Gesù gli dia tanta gioia e amore. Gesù ci chiede una fede autentica, anche se piccola come un seme, può operare miracoli. La nostra totale fiducia in Lui, amato sopra ogni cosa è la nostra fede in Lui che ci rende forti e capaci di grandi cose.

Cecchini 

59.

Sicuramente questa catechesi gli è servita per capire un po’ di più, che ruolo ha Dio, e lei Don Gaetano è perfetto nel farlo capire, tanto che a me da atea che mi ritenevo, mi ritrovo a giugno quando mio figlio farà la Prima Comunione a sposarmi per la seconda volta con mio marito, ma questa volta davanti a Dio e questo lo devo a lei. Penso proprio che mio figlio sia consapevole di questa festa, sono stati tre mesi bellissimi, e devo dire che mi mancherà il venerdì da lei, ma giuro che tornerò a salutarla, e ringraziarla per quello che ha fatto per noi, è stato molto importante. Mio figlio è stato molto preso da lei ed è contentissimo di questa  festa. Grazie Don Gaetano 

Massimi 

60.

Penso di certo che ha capito di più il significato della Prima Comunione venendo qui a fare catechismo, che se glielo avessi spiegato io, ma infine penso che i bambini pensino di più alla festa, i regali e il vestitino, perché 9 anni sono pochi, penso che alla Cresima capiscono di più il significato di quello che stanno facendo.

Vanessa Lalleman 

61.

Gioia fa ancora confusione tra Dio e Gesù, d’altra parte anche io alla sua età avevo lo stesso problema. A 10 anni tutto è gioco ma, sicuramente ora viene volentieri alla messa delle 9 la domenica, anche se non riesce tanto bene stare dietro le spiegazioni della Bibbia e del Vangelo. Gioia si rende conto dei preparativi, è una bambina senza ambizioni, si accontenta, non chiede niente sui preparativi si fida del mio operato. Per i preparativi spirituali sì, anche perché è una bambina portata ad aiutare gli altri, a dividere le sue cose, a portare rispetto, più spirituale di così.

Moretti 

62.

Questi incontri hanno avuto in nostro figlio, e anche in noi, un effetto positivo per quanto riguarda la conoscenza di tante cose sulla religione. Il Don con la sua simpatia e semplicità ha fatto capire a tutti noi quanto sia superflua e negativa l’ipocrisia in cui (nell’ambito religioso) siamo sempre vissuti. La cosa che mio figlio ha capito in tutto il lavoro svolto, è che lui sta per ricevere il Corpo di Cristo, si sente emozionato e più grande.

Arpaia 

63.

La domanda l’ho girata a lui, chiedendogli quello che aveva acquisito durante gli incontri di catechesi… candidamente mi ha risposto: “quasi niente”. Non mi sono stupita, rammaricata sì. Con mio grande disappunto l’ho visto annoiato, nei compiti non sa mai cosa scrivere, infatti nella stesura del testo è sintetico e a volte fa anche storie per venire al catechismo… lei Don Gaetano, faccia finta di niente, altrimenti si sentirebbe umiliato. Sono dispiaciuta, perché io invece mi sono buttata anima e corpo, sicuramente è un’esperienza che ripeterò con mia figlia minore. Lo stesso scrivere per me è un conforto, è come tenere un diario e potersi liberare di molti fardelli, dopo si è più leggeri. Anche a scuola, Nicholas, non eccelle per i temi prolissi, però, è abbastanza attento, spesso ama persino riportare degli aneddoti divertenti sulla vita delle maestre. Riconosco che noi adulti abbiamo molto da dire in questi incontri, così facendo non diamo spazio ai bambini, spesso intavoliamo discorsi che per Nicholas sono difficili da seguire. Sto cercando una spiegazione, forse sarà solo l’età. In futuro, per la preparazione alla Cresima, sarà un’altra storia, il suo vero trampolino di lancio, tutto il gruppo avrà la maturità per affrontare i più svariati argomenti, senza più alcuna ritrosia infantile. Non credo di sbagliare se scrivo che sicuramente, quello che gli rimarrà di questa esperienza sarà il pensare a un Dio amico, sorridente, sentire Dio come un padre amoroso e Gesù come fratello, e forse (miracolo) una chiesa meno ipocrita. Penserà di avere avuto a fortuna di conoscere un sacerdote simpatico, capace di parlare del Vangelo in un altro modo.

Sciotti 

64.

Siamo convinti che nostro figlio abbia capito il valore della Prima Comunione. Riteniamo che tutto il lavoro che abbiamo svolto in gruppo e con lei, Don Gaetano, sia stato un “rinfresco” per noi genitori sui valori della vita con la Parola di Dio. Questa esperienza già l’avevamo vissuta con nostra figlia e siamo contenti di riviverla.

Priori 

65.

Penso che il lavoro svolto da Don Gaetano abbia maturato una coscienza spirituale per i nostri bambini, che molto presto riceveranno la Prima Comunione. Ricevere il Corpo di Cristo è un avvenimento molto importante, saranno con il loro “cuore puro” di bambini più vicini a Lui; lo vedranno nel povero, nell’emarginato, sapranno che dietro a queste persone Gesù è sempre presente e quando faranno un’opera buona la faranno a Gesù. La Prima Comunione non dovrà essere una festa di soli regali, abiti e pranzi (che saranno solo ricordi) ma dovrà essere il “pranzo” dei bambini con Cristo.

Di Sist 

66.

Non vorrei ripetermi, il lavoro che abbiamo svolto è stato molto interessante, non solo per i bambini ma anche per noi genitori, stare insieme ci ha fatto bene sia interiormente  che esteriormente, nel senso che interiormente ci ha aperto il cuore facendo entrare cose belle spesso dimenticate, ed esteriormente perché abbiamo avuto il confronto con altre persone, l’altro giorno ho scherzato con Don Gaetano dicendo che ero impegnato a fare i compiti, questo metodo ci ha fatto bene perché abbiamo scoperto e messo in luce i nostri sentimenti e le nostre cose intime che a nessuno avremo mai detto. Adesso che sta per finire un po’ mi secca perché era un appuntamento fisso in cui si sta bene, ci si rilassa dal ritmo della vita quotidiana, è un modo simpatico per stare a contatto con la chiesa, visto che la frequento solo nelle feste o nelle cerimonie, prego Dio ogni giorno nei miei pensieri e chiedo perdono di non essere presente alle sue messe, con a speranza che mi ascolti prego anche di far entrare il suo amore nel cuore di mio figlio, augurando che con la Prima Comunione riesca a capire e a stabilire un buon rapporto con Dio, avrà più consapevolezza e sicurezza nella vita. Amando Dio sarà un buon cristiano, con sani principi che nessuna altra religione potrà contrastare. Fino ad ora mio figlio più che consapevole è curioso di sentire il sapore dell’ostia benedetta, per lui è come arrivare alla fine di un gioco, sta mettendoci tutto l’amore che ha nello svolgere i compiti, è curioso dell’esito finale, ha visto e partecipato ad altre Comunioni ma non ha provato nessuna sensazione, ora che dovrà accadere a lui non sta nella pelle, la curiosità è tanta, pensa alla festa, ai regali e al vestito, speriamo di tutto cuore che tutto ciò possa aiutare questo bimbo ad essere un buon discepolo di Dio.

Pentino 

67.

Sicuramente gli incontri fra di noi hanno rappresentato per i nostri figli nuovi momenti di consapevolezza per la scelta che si accingono a fare. All’inizio pensavo, ecco la solita storia del vestito della cerimonia, non che sia male questo, adesso però vedo la bambina più partecipe e motivata. Parlare ed ascoltare è fondamento del convivere in modo vivo, immaginate chi si chiude in se stesso e non accetta il confronto, la reciprocità dell’essere comunità da stimoli nuovi, nuove sensazioni, crescita collettiva. Ed è su queste basi che si fonda l’idea di una migliore visione della vita fra uomini liberi.

D’Alessio 

68.

Questa è una domanda alla quale rispondere è molto difficile. Penso che il lavoro svolto insieme, finora, abbia reso più consapevoli e informati i nostri figli. Per quanto riguarda l’importanza della Prima Comunione e all’avvicinarsi al Corpo di Cristo, forse adesso per loro, la cosa più importante è la festa che si fa e i regali.

Rosatelli

69.

Speriamo che i nostri figli siano consapevoli dopo il lavoro importante svolto durante gli incontri per loro e per noi. Per loro la festa è bella ma, diciamo che pensano più al gioco, tu con loro sei stato molto chiaro nello spiegare e loro curiosi di ascoltare. Anche noi mamme è come se dovessimo fare la Comunione, venire qui ci è servito molto ci ha fatto capire come è la vita.

Angeloni

70.

Qualche tempo fa avrei risposto che, secondo me, non è stato fatto nessun lavoro e che io e mia figlia ci annoiavamo e non comprendevamo queste sedute psicologiche. Poi un giorno mia figlia che stava leggendo le schede che raccogliamo il giovedì, scoprì che, sia io che mia figlia, avevamo sbagliato perchè non avevamo voluto ascoltare e comprendere fatti evidenti, purtroppo quel periodo abbiamo subito una grave perdita, mio padre, e ci siamo ritrovati in preghiera, e dalla preghiera ad una interessante conversazione che mi ha portato a dare una risposta a questa domanda. Sì, penso che mia figlia sia pronta per il suo primo incontro con Gesù, e, per quanto riguarda la festa, come per ogni bambino, penso che sia più che entusiasta.

Ercoli 

71.

Prima  di tutto mi corre l’obbligo dire che i nostri figli hanno ricevuto un’ottima preparazione alla Prima Comunione, basata sul dialogo, il rispetto nonché nozioni di catechesi. La mia bambina ha vissuto con serenità tale percorso, interiorizzando soprattutto alcuni valori dei quali si è fatta discussione anche a casa, grazie all’opportunità che ci è stata offerta, cioè la partecipazione da parte nostra al catechismo. Quindi ritengo che in questo modo i bambini acquisiscano maggiore consapevolezza della Prima Comunione.

Petrucci 

72.

Prima di entrare a far parte di questa comunità penso che ancora non era consapevole, ma con il passare del tempo si è convinto che dovrà essere vissuta per essere capita. Penso che ha imparato molte cose.

Cedroni 

73.

Non credo che i ragazzi siano più consapevoli di prima per ciò che andranno a fare, in quanto, come ho già detto all’inizio di questo corso, li vedo troppo giovani per abbracciare e per capire un così vasto argomento. Sicuramente sarà stato utile avvicinarli a questo nostro parroco, così differente dagli altri, giovane nello spirito e propenso ad interpretare il messaggio cristiano in un modo più chiaro, quindi per il bambino è molto facile, ciò non toglie che resto dell’idea che credere in una o l’altra religione nasconda delle insidie difficili per tutti. La cosa  che spinge questi bambini a questo corso è legato alla “festa di Prima Comunione”.

Esposti 

74.

Penso di sì, perché Riccardo, anche se molto ansioso di ricevere il telefonino, ha partecipato molto attentamente agli appuntamenti del giovedì ed alcune volte, fa  delle domande un po’ particolari anche a casa. Per lui la Prima Comunione rappresenta un grande traguardo, per questo vuole una festa speciale, fatta con “amore” ed organizzata al 102% nei minimi particolari. Spero solo di riuscire ad accontentarlo e di offrirgli per quel giorno così speciale tutto ciò che desidera.

Mancini 

75.

Caro Don Gaetano, questa preparazione è stata sicuramente impegnativa per tutta la famiglia, anche se breve, ci ha coinvolti tutti. Noi adulti, forse io in particolare, perché mio marito ha potuto partecipare molto poco,sono cresciuta, ho partecipato con molto interesse e ora sono rammaricata della fine. Mia figlia si è impegnata con i compiti, con interesse sempre maggiore, e forse sì, un po’ più consapevole lo è, anche se non vede l’ora per la  festa, indossare l’abito e poter prendere l’ostia come fanno tutti, tutte le domeniche. Io la ringrazio molto, Don Gaetano, per quello che è, e per quello che fa per noi genitori e i nostri figli.

Palmera 

76.

Non penso di essere il soggetto adatto a giudicare se mio figlio è consapevole del Sacramento della Prima Comunione che sta per ricevere. Credo che questa valutazione spetti a lei Don Gaetano. Considerato che la sua domanda non ci chiede un giudizio ma un pensiero, posso risponderle che questi incontri non hanno necessariamente insegnato ai bambini regole, preghiere o la vita terrena di Gesù ( a questo ci pensa la materia scolastica di religione) ma hanno fatto sì che relazionassero tra loro, le famiglie e la comunità della chiesa ( quella con cui si ritrovano a cantare la domenica) e che tutto il lavoro svolto porta come denominante comune la parola AMORE; credo proprio che questi bambini siano consapevoli che con la Prima Comunione riceveranno l’amore di Dio e della famiglia che li circonda.

Abbafati 

77.

Noi pensiamo che il lavoro svolto finora sia stato molto utile, sia per noi che per i nostro figlio. Abbiamo vissuto questi tre mesi di catechesi familiare in un momento molto difficile sia per noi che per lui, abbiamo avuto molti cambiamenti nella nostra vita. Questi incontri con Don Gaetano e con le famiglie, ci hanno aiutato molto, senza rendercene conto perché in alcune domande fatte dal parroco, nostro figlio si è sentito coinvolto personalmente. Questo ha permesso a noi genitori di dare ulteriori spiegazioni aiutandolo a capire i perché di quanto accaduto. Noi pensiamo che nostro figlio non ha raggiunto la consapevolezza della festa della Prima Comunione, ma ha iniziato a capire come fare per stare meglio con se stesso. Questo a noi genitori fa piacere e ci fa sentire meno colpevoli per scelte fatte per lui in questi ultimi mesi.

Angelucci 

78.

Dopo il bel lavoro svolto finora, sicuramente nostro figlio è più consapevole della festa di Prima Comunione. Sono stati affrontati temi importanti, riguardanti i problemi fondamentali della vita delle famiglie. Sono stati incontri importanti perché sono emersi valori come l’amore e la solidarietà, che nostro figlio è riuscito a recepire e che ci auguriamo non perda mai.

De Silvi 

79.

Credo che mio figlio, come gli altri bambini abbiano capito che la Comunione è un Sacramento molto importante perché incontrano Gesù. L’esperienza che stiamo facendo in questa catechesi è molto istruttiva e ci fa riflettere, sia i bambini che noi adulti che di solito non ci apriamo in discorsi generali, mentre qui possiamo liberamente parlare e chiarire le domande che ci pone il sacerdote. Credo che a mio figlio questa esperienza  possa aiutarlo ad entrare in società e stare insieme agli altri nella Santa messa, anche se come tutti i bambini aspetta la festa con ansia anche per il pranzo, le foto e i regali. Don Gaetano, volevo dire che se questa risposta si dava ad un altro sacerdote, ci dicevano che sono cose superflue la festa e i regali, e non bisogna pensare ad altro che ricevere il Sacramento, mentre penso che tutte e due le cose sono unite tra loro; festa con il Signore e festa con i parenti e tutti i festeggiamenti.

Mariani 

80.

Dopo il lavoro svolto, direi che mi dispiace molto che siano finiti i nostri incontri settimanali, mi facevo dare il permesso  di un ora dal mio datore di lavoro per partecipare alla catechesi che per me è stata molto piacevole e rilassante. Penso che mia figlia sia pronta perché mi chiede molto spesso di andare in chiesa ed ha imparato molto dalla sua catechesi Don Gaetano.

Cipolloni

81.

Non credo che questi incontri abbiano reso consapevole mio figlio. Almeno in questo momento, più che interessato al Sacramento e più interessato ai regali che riceverà o al vestito che indosserà quel giorno. Spero comunque che tutto il lavoro che è stato svolto gli sia di aiuto in futuro.

Picca

82.

Penso che nostra figlia Francesca sia consapevole della festa di Prima Comunione che stiamo preparando per lei. In questi mesi di catechesi ha sempre partecipato volentieri, è stata attenta ad ogni argomento discusso. Quello che le fa piacere di più è che anche la sua famiglia è partecipe. La domenica mattina viene volentieri in chiesa per ascoltare la Messa, ed è molto interessata a quello che succede intorno a lei. Noi siamo molto contenti del lavoro svolto insieme, la catechesi ha fatto bene anche a noi genitori e sinceramente ci dispiace che sia quasi terminato.

Pace

83.

Penso che mia figlia sia pronta per la Prima Comunione, gli incontri con Don Gaetano gli hanno insegnato l’amore e il rispetto verso gli altri. L’incontro con Gesù che avrà ne momento che prenderà l’Ostia la emoziona e per questo penso che abbia capito il significato.

Mattoccia.

84.

Non sappiamo se nostro figlio sia pienamente consapevole del significato della Prima Comunione, ma sinceramente partecipa volentieri agli incontri settimanali, ascoltando con attenzione ciò che viene detto. L’interesse mostrato, emerso anche dalle riflessioni che Francesco successivamente ci ha proposto e continua a proporci ci fa capire che si sente partecipe di quella piccola comunità di famiglie che incontra il mercoledì o la domenica a messa. Forse questo è solo un primo piccolo passo nella acquisizione e condivisione dei principi del cristianesimo, ma per noi genitori è molto.

Trulli

85.

Si, mio figlio è certamente più consapevole della festa di Prima Comunione. Ricordo che all’inizio veniva agli incontri demotivato (cioè veniva perché sapeva che doveva partecipare). Ma già dal secondo incontro Juri era ben felice di venire, perché finalmente qualcuno gli chiariva le sue idee e i suoi dubbi su tutto (Dio, chiesa, Sacramenti). Ora penso che sia pronto per la Prima Comunione.

Mastrostefano

86.

Penso che dopo questo lavoro svolto mio figlio sia ben preparato per ricevere la Prima Comunione, innanzi tutto la catechesi non è solo quella dettata dal parroco, ma bensì è quella data da noi genitori insieme all’educazione e all’amore. mio figlio è stato molto attento a questi incontri e a casa ne ha parlato con i nonni, il fratello e i suoi compagni. E se c’era qualcosa che non ha capito, gli è stata subito spiegata e chiarita.

D’Annibale

87.

Sinceramente spero che questi incontri settimanali siano serviti a qualcosa. Devo dire che ogni mercoledì, mio figlio è contento di venire in questa parrocchia, anche perché è stimolato da varie situazioni. Gli argomenti settimanali trattati sono molto interessanti, anche le varie “storie” hanno sempre qualcosa che ci lascia il segno.

Maone

88.

Si, penso che mia figlia sia più consapevole della sua Prima Comunione. La vedo molto felice di partecipare agli incontri settimanali e alla Messa, anche la sera di Pasqua ha partecipato contenta e attiva.

Droghini

89.

Penso proprio di si, anche perché avendo frequentato il catechismo insieme ne abbiamo poi parlato sempre tra noi. Penso che Cecilia abbia capito che la cosa più importante sia proprio la Prima Comunione e che la festa e il vestito sono importanti e belli non per se stessi ma per festeggiare questo Sacramento. E’ giusto che tutte queste cose ci siano ma bisogna sempre ricordarci del vero significato della Comunione.

Motta

90.

Questo tipo di catechesi è stata un’esperienza positiva per i bambini ma soprattutto per noi genitori. Penso che tutti insieme abbiamo svolto un buon lavoro, dall’amore in famiglia alla festa della messa. Ho chiesto a mia figlia che cosa aveva imparato da questa esperienza e lei mi ha risposto che partecipare alla messa è come stare in una grande famiglia e per il momento questo per me può bastare.

Nardecchia

91.

Il lavoro svolto in questi mesi di catechesi a preparato nostra figlia per la Prima Comunione in modo sereno e gioioso, perché è stata entusiasta ed interessata a questa esperienza e questo grazie a lei Don Gaetano. Siamo riusciti a prendere l’abitudine della messa domenicale. Però dobbiamo dire che questa esperienza è servita anche a noi genitori, perché ci ha permesso di confrontarci.

Bartoli

92.

Nei primi incontri mia figlia non capiva bene perché dovevamo stare seduti per un ora a parlare. Si annoiava. Ora, la vedo più consapevole, durante gli incontri sta attenta, partecipa e mi chiede sempre qualche spiegazione. Credo però che debba passare ancora del tempo per capire profondamente il significato di Comunione, ma stiamo sulla buona strada.

Rocchi.

93.

Il lavoro svolto nell’ambito ella catechesi è stato secondo noi molto importante per nostro figlio e grazie a te Don Gaetano. Infatti ho notato che alcune cose successe durante gli incontri le ha recepite molto bene, aiutandolo a crescere. Credo che non sia proprio consapevole dell’importanza della Comunione, ma sicuramente questi incontri hanno iniziato a fargli prendere coscienza che esiste una comunità di persone che hanno gli stessi interessi, gli stessi valori e gli stessi ideali, e che lui ne fa parte.

Mastrostefano

94. 

Purtroppo pensiamo proprio di no, Davide è spesso distratto, nonostante diverse volte abbiamo parlato con lui per fargli capire l’importanza di questo momento, sembra che continui a non interessarsi più di tanto all’evento. Tanto è vero che noi dopo il secondo incontro gli abbiamo proposto di ritirarsi per aspettare un’età più matura e consapevole ma lui non ha voluto. Speriamo tanto che sia solo una nostra impressione, forse sbagliamo noi a pretendere troppo da lui, ci auguriamo che a modo suo riesca a capire e raggiungere la consapevolezza di quanto sia bello e importante il passo che sta per fare.

Brocca

95.

Penso proprio di si!

Don Gaetano, lei è stato così comprensivo, schietto e simpatico nel far capire a mia figlia cosa significa il Sacramento (Prima Comunione) lei, il suo dovere lo svolge in un modo così… accogliente e coinvolgente che a me personalmente mi rilassa, mi fa sentire libera di esprimere i miei più profondi pensieri, solo con lei e il nostro gruppo sono riuscita a sbloccarmi, a tirar fuori tutte le mie paure e incertezze. Per la prima volta  ho avuto il coraggio di dire ad un sacerdote che avevo bestemmiato (non nominare il nome di Dio invano), con lei ci sono riuscita e mi sono anche commossa. Perché? Semplice lei mi ha assolto dal mio peccato con un piccolo ceffone sul viso ed ha capito subito il perché del mio comportamento. Ma come ci è riuscito? Legge il pensiero? Credo di no, penso che in questo periodo lei si è impegnato così tanto con noi che ora riesce a percepire subito cosa non va e questo lo pensa anche mia figlia, a me lo dice ma non riesce ad esprimersi con un foglio di carta e penna. Lei si sente coinvolta, vuole venire la domenica alla messa, le piace ascoltarla mentre parla, le piace cantare i canti della chiesa, insomma io e mia figlia ci sentiamo in famiglia, una famiglia speciale.

Si, Veronica Feudo è pronta per la Prima Comunione.

Feudo

96.

Spero tanto che sia maturata dopo questa esperienza, anche se penso che l’età di Silvia non gli permetta di capire più di tanto. Non perché a questa età non si capisca, ma perché è una bimba che non vorrebbe crescere e vede la vita tutta come un gioco e anche questa esperienza forse la vive così. Ho provato a chiederle a tal proposito e lei mi ha risposto che è impaziente di arrivare a prendere l’Eucarestia ma penso che sia dovuto dalla curiosità. Comunque è stato bello fino ad ora confrontarsi con questa comunità condividere delle idee e crescere ancora un po’ perché nella vita non si finisce mai di imparare. Sono felice però di aver vissuto insieme a lei questa preparazione perché adoro condividere con lei qualsiasi cosa e penso che questa sia la cosa più importante.

Verrelli

97.

Quando ho letto la domanda che veniva proposta in questo fascicolo, l’ho subito rivolta a mia figlia chiedendole se aveva capito bene su cosa consistesse il Sacramento della Prima Comunione. La risposta che ho ricevuto è stata un po’ esitante: mi sembra che abbia capito che l’Ostia rappresenta il Corpo di Cristo, anche se ciò le risulta un po’ difficile rappresentare concretamente (ma chi non lo è?). Forse le risulta difficile concepire l’idea di Sacramento e qualche volta, quando i discorsi risultano un po’ troppo “da grandi” durante gli incontri di catechesi, rimane un po’ sconcertata. Credo però che abbia capito bene che cosa significhi il concetto di comunità e questi incontri di catechesi, secondo me, le hanno comunicato un’idea di “vita cristiana” che non sia un assolvere formale a certi obblighi, ma sia una scelta spontanea e sentita. Questo credo che le risulterà molto utile da grande per qualsiasi scelta che dovrà compiere. Per quel che mi riguarda il giorno Della Prima Comunione, sia io che mio marito stiamo cercando di non dare troppo peso a quello che riguarda gli inviti e i festeggiamenti ma cerchiamo di focalizzare l’attenzione sul momento della cerimonia in chiesa, che è quello che sicuramente più importante e di cui desideriamo che lei mantenga il ricordo.

Mariani

98.

Gli incontri avuti fino ad ora di catechismo seppur con metodica non tradizionale hanno richiesto diversi sforzi per permettere il germogliare di un nuovo modo di affrontare il cammino della fede in mio figlio Alessandro. Penso che il frutto del lavoro fin qui svolto stia via via maturando e ciò lo si intuisce dalle domande che spesso mi rivolge quasi a chiedere conferma del tipo: Nella creazione del mondo il settimo giorno è cioè la domenica, Dio si riposò. E’ per questo che noi facciamo festa e andiamo a messa? Ora quando la domenica andiamo a messa mi reco sull’altare a prendere l’ostia non benedetta. Ma il giorno della Comunione potrò prendere quella benedetta? Con la Comunione comincio ad essere un buon cristiano? Papà oggi che è la domenica delle Palme mi ha detto che simboleggia l’entrata di Gesù a Gerusalamme. Non dobbiamo perdere  la messa perché non voglio che Gesù si offenda e tramite Don Gaetano mi salta la Comunione. Con noi genitori è più bello andare a messa. Credo in Dio e Gesù ma adesso che sto facendo lezioni di catechismo lì sto conoscendo meglio e lì amo di più.

Di Lazzaro

99.







































































































Dopo questi incontri che abbiamo avuto frequentando la catechesi famigliare, io e mia moglie non sappiamo dire se nostra figlia Jennifer abbia capito il senso profondo di questo sacramento,ma possiamo dire con sicurezza che ha voglia sempre di partecipare a tutte quelle funzioni dove i bambini sono coinvolti.
Infatti mi è rimasto nella mente quando la domenica delle  Palme ,tu don Gaetano hai fatto alzare i ramoscelli di ulivo solo ai bambini della catechesi, e lei piccolina ha alzato quel ramoscello di ulivo più in alto che poteva con gli occhi vispi  come a dire ...io ci sono.

Di Pardo
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